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Callipo in piazza Kennedy

Interrogazione di Nucci sul “Parco fluviale Fiume Crati”

Lavori a rischio fra i due fiumi

A cosa serve la facoltà…

E’ ARRIVATO a quota cento Sergio Nucci.
Tante sono le interrogazioni presentate
dall’inizio della consiliatura dal consigliere
dell’Udc. L’ultimariguarda il“Programma
di Sviluppo Urbano città di Cosenza Parco
Fluviale Fiume Crati”. Già il 23 ottobre scor-
so Nucci presentava interrogazione sui la-
voriancora in corso incorrispondenzadel-
la confluenza dei due fiumi Crati-Busento.
Non avendo avuto risposta Nucci si è procu-
ratoi documentirelativi ai lavori «daiquali
appare evidente che i lavori sono stati ese-
guiti su un area che, per come afferma il Pia-
no Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeo-

logico (PAI) del 2001 della Regione Cala-
bria, è soggetta ad un Rischio Idrogeologi-
co R4, ovvero: “a Rischio Molto Elevato per
ilqualesonopossibili laperditadiviteuma-
ne e lesioni gravi alle persone, danni gravi
agli edifici, alle infrastrutture e al patrimo-
nio”». «Nonostante le puntuali osservazio-
nidell'UfficioRegionale, traidocumenti in
mio possesso - coninua Nucci - non ho rinve-
nuto alcuna autorizzazione concessa dal-
l'Autorità di Bacino regionale per l'esecu-
zione lavori in area R4 e comunque nessuna
richiesta per la riclassificazione dell'area
R4 in area idonea all'esecuzione dei lavori».

Il candidato incontra sostenitori e cittadini. «Dobbiamo lottare insieme per liberarci dalle catene»

La rivoluzione viaggia in camper
Il tour elettorale di Pippo Callipo ha fatto tappa a piazza Kennedy

Cosenza

UNA RIVOLUZIONEmorale.
Così la intende Pippo Callipo,
l’industrialedel tonno,cheha
deciso di scendere personal-
mente in campo per la presi-
denza della regione Calabria.
E se proprio di rivoluzione si
deve parlare, Callipo, ha scelto
di viaggiare in lungo e largo,
promuovendo questo concet-
to, addirittura conun camper
che fa sosta di piazza in piazza,
di città in città. Ieri mattina è
stato a piazza Kennedy.

Sorridente come sempre e
pacato, il candidato presiden-
te, ha salutato amici e tanta
gente comune che ha attor-
niato il camper. Strette di ma-
no, pacche sulle spalle. Ed
ascolto di problemi e proposte.
Insiemea luiuna squadragià
collaudata che lavora da tem-
po al progetto politico. L’ex
preside di Facoltà, all’Unical,
Silvio Gambino. Antonio Pa-
lermo, AnnaFalcone, France-
sco Precenzano, l’ex senatore
Pierino solo per citare sempli-
ci soggetti politici e rappre-
sentanti di associazioni che si
stanno spendendo in questo
progetto. “Un camper tour”
che farà tappa in 26città cala-
bresi. Alle vetrate si legge ap-
punto la scritta citata prima.
«E’ una rivoluzione possibile,
se siamo uniti, se la facciamo
insieme». Callipo ci crede. Po-
co importa se sopra le loro te-
ste, ieri a piazza Kennedy dove
eraparcheggiato ilcamper,si
notava una gigantografia
dell’altro candidato, Scopelli-
ti, che lì, in quella stessa piaz-
za ha aperto una segreteria
politica con uno dei suoi can-
didati. Poco importa se i son-
daggi non sono, completa-
mente, dalla sua parte. Pippo
Callipo ci crede.

Risponde al telefono,
dall’altra parte del cavo, c’è
l’azienda. Non molla, però. È
circondato da gente comune
che vuole stringergli la mano.
Una signora, Anna De Bonis,
ci chiede se può salutarlo. Si
avvicinae loabbracciacaloro-
samente. E lui tra una cosa e
l’altra annuncia la «chiamata
a raccolta del meglio della Ca-
labria, rompendo così, con

una rivoluzione pacifica, gli
stanchi equilibri politici che
hanno condannato la regione
al sottosviluppo». Insieme ad
altri sta elaborando un pro-
gramma elettorale che presto
presenterà ai calabresi. «Nes-
sun librone - sintetizza - Solo
l’essenziale, solo quelle che so-

no le nostre idee per un rilan-
cio della regione». Poi decide
di passeggiare sul corso. Si
sofferma sulMab econtinua a
stringere mani e salutare chi
lo ferma. Parla di tutto. Gli fac-
ciamo notare che a poche cen-
tinaia di metri c’è un sit - in di
protesta di una casa di cura

privata. E gli chiediamo una
dichiarazione proprio sulla
sanità in Calabria, punto cru-
ciale per lo sviluppo. Lui ci ri-
sponde che «Occorre sentire e
raccogliere le esigenze di ogni
singolo territorio». Vuole
strutture efficienti. E non
«nuovi ospedali» ma, anzi, «il
miglioramento o potenzia-
mento di quelli già esistenti».
Non è possibile, ci racconta,
che ancoracosì tanticalabresi
decidano di partire per curar-
si fuori regione. «E poi cosa
scopri? Che i migliori medici,
fuori, sono per la maggior
parte proprio calabresi». Cal-
lipo si sofferma a parlare an-
che delle infrastrutture.
Dell’autostrada Sa-Rc ad
esempio che proprionon va. O
deiproblemi del lavoro cui oc-
cuparsi giorno e notte per da-
re nuova vitalità alla gente di
Calabria. Dalle 11.30 veloce-
mente arriviamo alle 14. È
tempo di saluti. Il camper met-
te in moto, deve raggiungere
altre piazze, altra gente. «Ci
vedremo presto - assicura - Per
liberarci tutti dalle catene.
Non intendiamo imposses-
sarci di un angolino della re-
gione per soddisfare appetiti e
quindi proponiamo di cam-
biare questo brutto modo di fa-
re politica».

f. mau.

In soli due mesi 1400 visitatori

Boom di presenze
al Museo dei Brettii

Da sinistra: Adamo, Oliverio, Perugini, Guccione e Maiolo

Il Pd si ritrova
compatto e unito

per brindare al 2010
SE CARLO Guccione vole-
va chiudere il 2009 offren-
do l’immagine di un Pd
compatto, ci è riuscito con
il brindisi di fine anno. Nel-
la federazione provinciale
di viale Trieste ieri non
c’erano mozioni, nè cor-
renti. Spazio solo ai buoni
propositi, ai brindisi e alle
fette di panettone del buf-
fet curato da Francesco
Spadafora.

A levare in alto i calici,
con il segretario regionale
Carlo Guccione si sono così
ritrovati il capogruppo re-
gionale delPd, NicolaAda-
mo, il presidentedella Pro-
vincia Mario Oliverio, il
sindaco Salvatore Perugi-
ni, l’assessore regionale
Mario Maiolo. Cin cin an-
che per Pirillo,Covello, Co-
rigliano, Ambrogio, La-
ratta, Ruffolo, Lucente,
Covelli, D’Alessandro, La
Valle, Lecce. Il salonedella
federazione ad un certo
punto era davvero troppo
stretto per contenerli tutti.

Buona anche la rappresen-
tanza dei consigli provin-
ciale e comunale con Ma-
gorno, Zuccarelli, Mazzu-
ca, Spataro, Savastano,
Ambrogio, Ruffolo. «Que-
st’anno abbiamo superato
appuntamenti importan-
ti, con lariconferma di Ma-
rio Oliverio alla Provincia e
l’elezione di un europarla-
mentare conMario Pirillo-
dice Guccione - Vittorie si-
gnificative che dimostra-
no che qui c’è una classe di-
rigente che può ricoprire
ruoli di primo piano in que-
sta regione. Poi c’è stato il
congresso, che secondo al-
cuni sarebbe stato foriero
di spaccature nel Pd. Inve-
ce i sondaggi ci danno al
31,5 per cento in Italia e so-
pra il 30 in Calabria. Il che
significa che il Pd può rap-
presentare il motore del
nuovo centrosinistra».
Guccione ha concluso con
un commosso ricordo del
compianto Antonio Acri.

m. f. f.


